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L'antico ospedale che si trovava in località Avanti Corte 
nei pressi della Chiesa di San Leonardo essendo nel 1534 
in pessime condizioni, fu trasferito nelle adiacenze della 
cappella di San Rocco in contrada Carrara e assunse la 
stessa denominazione della Chiesa. 
Nella chiesa di San Rocco i fedeli veneravano il dipinto 
della Madonna della Libera che, secondo la leggenda, era 
stato portato a Montella da un soldato di stanza nelle 
Fiandre. Nel 1593 la chiesetta di San Rocco fu ingrandita e 
assunse la nuova denominazione di Santa Maria della 
Libera.        

 
Quando nel 1656 a Montella scoppiò un’epidemia di peste 
bubbonica molti cittadini si rivolsero con fede alla sacra 
immagine della Madonna della Libera ed a San Rocco che 
furono nominati protettori e patroni del paese. Dopo i 
restauri, resisi necessari a causa del terremoto del 1980, la 
chiesa è stata riaperta al culto il 30 luglio 1989. La chiesa 
ha una facciata colorata in terra di Siena. Il portale in pietra 
presenta un piccolo stemma della Madonna. Il portone è in 
noce. Sul portale la scritta: “Templim hoc dive marie de 
libea edicatum ubi aedicula sti rocco olim aderat gubres ecc 
s ann terrae montellae a fundam eric curavere” (1603). 

        
Leggermente più in alto è presente una ceramica con 
l’immagine della Madonna e del cavaliere che secondo la 
leggenda recò a Montella il primo dipinto. 
Una navata centrale e quattro cappelle laterali formano 
l’interno della chiesa. Il soffitto è in cassettoni di legno ed 
oro zecchino con al centro una tela raffigurante 
l’Ascensione. In legno anche il pulpito e la cantoria. 
L’abside presenta una volta a cupola. L’altare è in granito. 
L’abside è separato dalla navata centrale da un arco a tutto 
sesto. Il pavimento in marmo bianco e nero. 
  

Ha sede in questa Chiesa la confraternita del Santissimo Rosario nelle Chiese dell’Annunziata e 
Santa Maria della Libera. 
Per un lato adiacente alla chiesa si trova il fabbricato dell’Ospizio gravemente danneggiato dal 
sisma dell’80 e non ancora restaurato. 


